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Dicendo «beati quelli che sono 
nel pianto», Gesù non intende 
dichiarare felice una condizio-
ne sfavorevole e gravosa della 
vita. La soff erenza non è un va-
lore in sé stessa, ma una realtà 
che Gesù ci insegna a vivere 
con l’att eggiamento giusto. Ci 
sono, infatt i modi giusti e modi 
sbagliati di vivere il dolore e la 
soff erenza. Un att eggiamento 
sbagliato è quello di vivere il 
dolore in maniera passiva, la-
sciandosi andare con inerzia e 
rassegnandosi. Anche la reazio-
ne della ribellione e del rifi uto 
non è un att eggiamento giusto. 
Gesù ci insegna a vivere il dolo-
re accett ando la realtà della vita 
con fi ducia e speranza, mett endo 
l’amore di Dio e del prossimo anche 
nella soff erenza: è l’amore che tra-
sforma ogni cosa.

Papa Francesco
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NNel 257 d.C. a Roma, in 
tempo di persecuzioni, un 
ragazzo adolescente viene 
fermato e colpito, men-
tre, con amorosa premu-
ra, conserva tra le mani 
le Specie eucaristiche che 
stava portando ai cristiani 
imprigionati. 

Di lui non sappiamo 
molto. Ci basta sapere che 
amava molto l’Eucaristia. 
Probabilmente era un ac-
colito, un ministro della 
comunione. 

Erano anni in cui l’imperatore Valeriano 
perseguitava duramente i cristiani, costrett i a 
riunirsi di nascosto nelle case private o, a volte, 
anche nelle Catacombe, per ascoltare la Parola di 
Dio, pregare e celebrare la Santa Messa. La con-
suetudine di portare l’Eucaristia ai carcerati e 
agli ammalati diventava sempre più pericolosa. 

Un giorno il sacerdote domanda, come di 
solito, chi sia disposto a portare la comunione 
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ai fratelli che l’att endevano. Si alza lui, Tarci-
sio, dicendo: “Manda me. La mia giovinezza sarà 
il miglior riparo per l’Eucaristia”. 

Il sacerdote, convinto, gli affi  da quel Pane 
prezioso: “Tarcisio, ricordati che un tesoro celeste è 
affi  dato alle tue deboli cure. Evita le vie frequentate e 
non dimenticare che le cose sante non devono essere 
gett ate ai cani né le gemme ai porci. Custodirai con 
fedeltà e sicurezza i Sacri Misteri?”. “Morirò – ri-
sponde deciso Tarcisio – piutt osto di cederli”. 

Ma lungo il cammino incontra alcuni gio-
vani pagani. Si accorgono che Tarcisio stringe 
qualcosa al pett o e tentano di strapparglielo. Il 
ragazzino non cede e allora viene preso a calci, 
qualcuno aff erra delle pietre e gliele tira contro.

Tarcisio resiste e riesce a non far profanare 
le ostie. A soccorrerlo ormai in fi n di vita è un 
uffi  ciale pretoriano, convertitosi al cristianesi-
mo di nascosto, che lo porta al sacerdote della 
sua comunità. 

Tra le mani serrate strett e al pett o c’è anco-
ra un pezzo di stoff a con l’Eucaristia. 

Mi rivolgo a voi, ministri straordinari 
della comunione, pensando a Tarcisio, il pa-



3

trono di tutt i coloro che portano la comunione 
e di coloro che prestano servizio all’altare.

Certo, i tempi sono cambiati, ma la testi-
monianza di amore all’Eucaristia è viva, in 
tutt o il mondo. E voi avete ricevuto, come Tar-
cisio, questa chiamata di essere custodi dell’Eu-
caristia per portarla ai malati… 

Un dono immenso, di cui nessuno è de-
gno; un impegno grande, che si compone di 
att enzione verso Dio e verso il prossimo. Un 
dono e un impegno che vanno costantemente rin-
novati. 

Per questo motivo mi sono permesso di 
scrivervi una lett era.

Perché vi scrivo io…

SSono un vescovo ausiliare di Roma, delegato 
per la Pastorale della Salute. Vi sto scrivendo 
io, perché il vostro è un servizio ai malati. 

Vi scrivo perché voi siete “l’esercito del-
la consolazione” per  tante persone. Vi scrivo, 
in unione con l’Uffi  cio Liturgico e il Centro per la 
Pastorale della Salute, per incoraggiarvi, perché 
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il rischio dell’abitudine e la perdita di entusia-
smo possono “raff reddare” il vostro ministero. 
Vi scrivo per ricordarvi che agite a nome di una 
comunità cristiana, di una diocesi, della Chiesa 
universale.

Vi scrivo per dirvi prima di tutt o grazie: 
Grazie perché con voi il Signore ogni gior-

no entra in tante case e in tanti luoghi di cura, 
per essere Pane nel cammino di chi non può 
camminare fi sicamente e uscire, ma continua a 
muoversi nella Chiesa e a commuovere la Chiesa.

Grazie perché voi siete un segno quotidia-
no di speranza per tanti che hanno bisogno di 
aiuto.

Grazie, perché il vostro “Sì” che avete det-
to a Dio è un “Sì” all’uomo che soff re, a cui dare 
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il Pane della vita e la grazia della carità fraterna. 
Grazie perché voi siete Chiesa in uscita, 

“tabernacoli in moto” che ogni giorno percorro-
no le vie del mondo. Grazie perché ci siete.

All’origine della vostra chiamata

NNon so quando e come è iniziato il vostro ser-
vizio. Forse tanti anni fa, o forse da poco. 

Il parroco – o chi per lui – vi ha fatt o questa 
proposta, accolta probabilmente con la consa-
pevolezza di essere così indegni e impreparati 
rispett o al compito richiesto. 

Immagino l’emozione della prima volta in 
cui avete preso le particole per custodirle nel-
la vostra teca e il momento in cui siete entrati 
nella casa di un malato, o in reparto, per dare 
Gesù. 

Poi, pian piano quella casa vi è diventata 
familiare, voi siete diventati “di casa” molto più 
di altre persone, perché voi, rispett o ai familia-
ri ed altri amici, portate Gesù.

Nell’arco della vita e del mio sacerdozio 
ho incontrato ministri che mi hanno insegnato 
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molto. Da ragazzo, da seminarista, da giovane 
prete e poi da parroco – ed ora da vescovo – ho 
imparato da tanti – consacrate e laici – ad amare 
ancor più il Signore, a stupirmi continuamente 
del dono dell’Eucaristia, e ad accostarmi ai ma-
lati (e ai loro familiari) con premura e tenerezza.

Nel mio cuore di padre porto i nomi di 
Annamaria, Anna Rosa, Antonella, Augusto, Bian-
ca, Carla, Clara, Claudio, Concett a, Franca, Fran-
cesca, Gaetano, Germana, Giovanna, sr. Luigina, 
sr. Maddalena, Maria, Marinella, Maurizio, Mari-
sa, Nazarena, Noemi, Paolo, Patrick, Rita, Sergio, 
Tina e tanti altri, che mi hanno testimoniato la 
gioia di dare la comunione ai malati. 

Una chiamata che si rinnova
Dove sei?

AA te, ministro della comunione, pongo una 
domanda: “Dove sei?”. È la parola che Dio ri-
volge ad Adamo che si nasconde dopo il pec-
cato (cfr. Gen 3,9). Forse “l’amore di un tempo” 
è diminuito, o forse non si riesce più ad essere 
“in comunione” con gli altri e agiamo in modo 
individuale. Dove sei? Ti nascondi perché stai 
riconoscendo di essere ancora così piccolo di 
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fronte al Mistero dell’Amore? Allora, ti va di 
“uscire di nuovo” a dire il tuo “Eccomi”?

L’amore all’Eucaristia
Dove sei? 

SSe sei ministro straordinario della comunione, sei 
chiamato a stare accanto all’Eucaristia.

Il vangelo ci dice che un giorno Gesù 
condivise cinque pani sfamando cinquemila 
persone (cfr. Gv 6). La gente aveva mangiato 
a sazietà, ed erano avanzate anche dodici ce-
ste piene. Il giorno dopo la folla lo precedett e 
all’altra riva, cercandolo, perché voleva essere 
di nuovo sfamata.

Ma Gesù stavolta non compie nessun se-
gno. Vuole piutt osto alzare il tono della richie-
sta: “Non cercate il pane che dura per un giorno, ma 
quello che vi dà la vita eterna”.

Tu sai bene cos’è quel pane. 
Sai chi è quel Pane. È Gesù stesso.
Eppure, anche in un ministero così par-

ticolare come il tuo, c’è il rischio di cadere 
nell’abitudine, della mancanza di stupore da-
vanti a questo Dono così grande.

La partecipazione alla Messa – per molti 
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di voi quotidiana – è sorgente di grazia, che ci 
rinnova continuamente. Il Pane della vita è an-
che Pane del cammino che ti sostiene, nelle gioie 
e nelle prove, nei momenti di entusiasmo e di 
scoraggiamento. Per questo è importante che la 
Messa non sia mai vissuta in modo frett oloso, 
distratt o, o peggio ancora come un att o dovuto.

Come ministro sei chiamato ad aiutare gli 
altri a vivere l’Eucaristia, con la testimonianza 
della tua vita: ad att endere la celebrazione del-
la Messa con il desiderio di incontrare Dio; ad 
ascoltare la Parola, certo che essa è Luce ai tuoi 
passi; a comunicarti al Corpo e al Sangue di 
Cristo sentendoti il primo ad esserne indegno 
ed il primo che si fi da della Misericordia infi ni-
ta del Padre e dell’azione dello Spirito. Per que-



9

sto è necessaria la fedeltà anche al Sacramento 
del perdono, confessandoti con frequenza.

Il ministro è colui che, dopo la Messa, non si 
perde in chiacchiere inutili, non si ferma a giudi-
care, ma si lascia trasportare dall’Amore di Dio.

Inoltre il ministro della comunione è co-
lui che sa soff ermarsi in adorazione davanti al 
Santissimo Sacramento, con l’att eggiamento di 
chi sa che tutt o procede da Dio, il quale ci nutre 
con la sua presenza e con il suo amore. 

Fa’ in modo che nell’arco della sett imana 
ci sia almeno un’ora di adorazione eucaristica, 
per ravvivare in te l’amore e il servizio agli altri.

Ricordandoti tutt o questo, sicuramente – 
come capita a me – ti sentirai mancante. 

Ringrazia allora Dio che continua a com-
piere le sue opere più belle att raverso di noi, 
che non siamo perfett i, né santi, ma che siamo 
chiamati a riconoscere, con umiltà, che tutt o 
viene da Lui.

L’amore ai malati
Dove sei?

SSe sei ministro straordinario della comunione, al-
lora sei chiamato a stare accanto ai malati. 
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Non si è istituiti ministri per aiutare il sa-
cerdote alla distribuzione della comunione a 
Messa (anche se a volte può essere necessario 
l’aiuto quando ci sono tanti fedeli). Si è mini-
stri principalmente per portare la comunione ai 
malati. 

Tanti malati, anziani o giovani, desidera-
no incontrare il Signore e sentirsi parte alla co-
munità. La tua presenza di ministro è off erta di 
Cristo e off erta della Chiesa. 

La casa del malato (o una stanza di ospe-
dale) è un altro tabernacolo cui accostarsi con 
delicatezza e rispett o. Nessuno – neanche tu – 
può capire cosa prova quella persona e la sua 
famiglia.

Il suo lett o, o la sua sedia a rotelle, è come 
la tua teca che custodisce l’ostia. 

Abbi rispett o della persona e della famiglia 
che hai davanti, senza cadere nel rischio di sa-
pere tutt o, di “dare i consigli giusti” per aff ron-
tare la malatt ia. 

Stai piutt osto in silenzio e, dopo aver vis-
suto con il dovuto raccoglimento il rito della 
comunione – disponendo con cura la teca su una 
tovagliett a, accendendo la candela, leggendo il bra-
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no del vangelo del giorno, etc. – non aver frett a di 
uscire.

Il momento dopo la comunione è molto 
importante per chi è malato. Prendere il caff è 
con te – o addiritt ura fare colazione – è un’oc-
casione di festa per lui e per la sua famiglia. 
Condividere questo tempo signifi ca avere cura 
della persona. 

Il Signore è contento di soff ermarsi in 
questa famiglia, att raverso di te, come faceva 
a Betania, da Marta e Maria (cfr. Lc 10,38-42).

L’unione a Cristo sofferente
Dove sei?

II malati sono uniti stret-
tamente a Cristo, medico 
delle anime e dei corpi e 
completano nella loro car-
ne ciò che manca ai Suoi 
patimenti (cfr. Col 1,24). Sei 
davanti ad un mistero d’a-
more, di croce e di resurre-
zione. 

I malati soff rono e si 
off rono.



12

Entrando a casa loro tu sei come Mosè da-
vanti al roveto ardente (cfr. Es 3,5). È un luogo 
santo, in cui entrare, “tolti i sandali”, in punta 
di piedi.

Sei chiamato a stare accanto a loro come 
alla croce di Cristo, guardando a Maria che, nel 
dolore atroce, mantiene ferma la fede (cfr. Gv 
19,25).

A volte ti troverai sopraff att o dalle doman-
de di chi chiede: “Perché?” o forse tu stesso ti 
farai queste domande. Non aff annarti a cercare 
risposte, perché non ce ne sono. Cerca piutt o-
sto di aiutare a vivere questa prova unendola 
a quella di Cristo. Solo così il dolore fi sico e la 
soff erenza dell’anima diventano salvifi ci, con-
tribuiscono alla nostra salvezza e a quella degli 
altri.

L’unione con la Comunità
Dove sei?

SSe sei ministro straordinario della comunione, sei 
chiamato, oltre a portare consolazione a chi sof-
fre, ad essere un richiamo nella tua comunità, 
per ricordare che i malati non possono rimane-
re ai margini. Non possono essere scartati. 
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Il vangelo di Giovanni ci racconta del para-
litico nel tempio di Gerusalemme, alla piscina 
di Betz atà, le cui acque erano ritenute miraco-
lose per il primo che vi si fosse immerso, quan-
do le acque stesse si agitavano. A quest’uomo, 
paralizzato da 38 anni, Gesù domanda “Vuoi 
guarire?”. L’uomo risponde: “Signore, non ho 
nessuno che mi immerga nella piscina quando l’ac-
qua si agita. Mentre infatt i sto per andarvi, un altro 
scende prima di me” (cfr. Gv 5,1-9) 

“Non ho nessuno”: quest’aff ermazione 
esprime tutt a la tristezza della solitudine, nel 
tempo della malatt ia. È un grido di aiuto che 
il soff erente lancia alla comunità, alla Chiesa, 
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al mondo. E che a volte non trova risposta o, 
peggio, trova indiff erenza.

Come ministro tu porti l’Eucaristia a 
nome della Chiesa, e sei chiamato, nella tua 
comunità, a richiamare tutt i all’att enzione ver-
so i malati.

Tu fai “da ponte” tra la casa del malato e 
i sacerdoti, ricordando che questi ultimi sono 
i ministri ordinari dell’Eucaristia, chiamati a vi-
sitarli periodicamente, per incontrarli, per 
confessarli, per amministrare il sacramento 
dell’Unzione.

Tu fai “da ponte” tra i malati e la comunità, 
per accendere nel cuore di tutt i l’amore per chi 
soff re. I malati pregano per la Chiesa, si off ro-
no per la salvezza degli altri, ci testimoniano 
la fede nelle prove della vita. Il malato non è ai 
margini di una comunità. Deve essere posto nel 
mezzo, come l’altro paralitico di cui ci parla il 
vangelo, calato dal tett o scoperchiato, per ritro-
varsi nel mezzo della stanza, davanti a Gesù 
(cfr. Lc 5,19).

Sarebbe bello che tu fossi accompagnato 
ogni tanto da un giovane, per aiutare i giovani 
ad entrare a contatt o con la soff erenza e vivere 
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un servizio verso chi soff re. Sarebbe bello chie-
dere ai catechisti di far preparare ai bambini un 
regalo (per Natale, Pasqua o la Giornata del Ma-
lato), o di far scrivere un bigliett o e portarlo ai 
malati. 

Sarebbe bello che ogni gruppo parrocchia-
le “adott asse” uno o più malati, perché coloro 
che soff rono possano sentirsi sempre più parte 
att iva della comunità. Nelle loro case ci si può 
ritrovare per pregare il Rosario, per leggere e 
condividere la Parola, per momenti di fraterni-
tà e di famiglia.

Ci sono malati che, in qualche occasione, 
possono essere accompagnati per andare in 
chiesa. Occorre preparare questi momenti (la 
celebrazione comunitaria dell’Unzione, la festa par-
rocchiale…) per far sentire tutt a l’accoglienza di 
una famiglia.

Il gruppo dei ministri
Dove siete?

IInfi ne ti invito a vivere in fraternità con gli al-
tri ministri della tua comunità. Vedersi perio-
dicamente – possibilmente sott o la guida di un 
sacerdote, di un diacono o di una consacrata – e 
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partecipare agli eventi diocesani, è importan-
te per crescere nella fede, per confrontarsi, per 
arricchirsi vicendevolmente. Tu non agisci mai 
da solo, ma insieme alla Chiesa che serve i ma-
lati.

A Te, Pane disceso dal Cielo...

AA Gesù Cristo, Pane disceso dal Cielo per sfa-
mare l’umanità, affi  do di nuovo il vostro ser-
vizio ai malati. Senza di Lui non potremo far 
nulla. 

Lui è nutrimento dell’anima, Lui la medici-
na dello spirito. Lui la fonte di ogni bene.

Vi auguro di essere sempre più arricchiti 
dalla testimonianza di fede e di fedeltà dei ma-
lati che vi sono stati affi  dati dalla Chiesa.

Dio vi benedica.

 Il vescovo Paolo



Se vuoi rispondermi...
Di solito quando si riceve una lett era, si 
risponde… Non che lo voglia io, ma magari 
tu hai qualcosa di bello da raccontare, da 
far conoscere ad altri: la testimonianza di 
un malato, il tuo servizio, le opere belle del-
la tua comunità. Se desideri comunicarci 
qualcosa puoi scrivere a:
paolo.ricciardi@vicariatusurbis.org
segreteria.sanitaria@vicariatusurbis.org

Frammenti di luce...
Da Aprile 2018 l’Uffi  cio della Pastorale 
della Salute, pensando ai malati, prepara 
un fogliett o mensile da consegnare loro. 
Vuole essere uno strumento di comunica-
zione per coinvolgere i malati a vivere la 
loro situazione come un tempo di grazia 
per loro e per tutt a la comunità cristiana. 
Una via preziosa, che nel Mistero pasquale 
di Cristo, illumina e sostiene nella soff e-
renza e nel dolore.

CONTATTI
CENTRO PER LA PASTORALE DELLA SALUTE www.diocesidiroma.it/sanitaria/

      pastorale della salute-diocesi di roma - tel. 06.69886227/86414
UFFICIO LITURGICO tel. 06.69886214 - fax 06.69886145

e-mail: UfficioLiturgico@VicariatusUrbis.org
sito web: www.ufficioliturgicoroma.it

Finito di stampare nel mese di novembre 2018
da VF Press - tipi.vfp@gmail.com - Roma
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